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RISPOSTA A EMERGENZE & DISASTRI 
 

con Ogni qualvolta si verifica un evento straordinario dovuto a cause naturali o provocate dall’uomo 
significativi danni alle persone e alle cose si attiva la Protezione Civile che si adopera per garantire un’efficace 
e tempestiva risposta all’emergenza. 
 
Tra gli Organismi che intervengono con uomini, attrezzature e mezzi per limitare gli effetti dell’evento c’è anche 
la  il cui compito primario è fornire: “interventi socio-sanitari rapidi e qualificati” che si ottengono CRI
applicando al Piano Operativo i principi base del Metodo Augustus “semplicità & flessibilità”  

 
Il Piano, redatto dai Delegati AE a tutti i livelli, è indispensabile ad eliminare l’improvvisazione e la 
disorganizzazione, elementi deleteri per una efficiente e coordinata gestione dell’emergenza.  
Esso, infatti è utilissimo per: 
 
 far fronte ad ogni situazione di criticità  
 impiegare al meglio tutte le potenzialità a disposizione 
 garantire i più qualificati servizi alla Collettività 
 

A seguito d’un evento straordinario (-) in ogni sede di Croce Rossa il Delegato AE attiva la relativa Sala 
Operativa (S. O. .. Locale, Provinciale, Regionale, Nazionale) cui, a specifica informativa di richiesta, compete: 

 informare chi di dovere (Vertici di Comitato) 
 raccogliere la disponibilità di Personale, Attrezzature e Mezzi “di primo e successivo impiego”  
 comunicare questi dati alla S. O. richiedente 
 inviare in loco chi e/o quanto autorizzato 

 
Nella zona dell’evento fianco la S. O. .. c’è la Segreteria Emer *** (può anche essere un unico Team con 2 
funzioni) *** che: raccoglie, elabora e distribuisce tutte le informazioni relative alle risorse disponibili 
utilizzando la Modulistica Standard relativa a: volontari; automezzi; attrezzature; magazzini: alimentare, 
logistico, generi vari; infermeria; cucina; alloggi;  

Col  acquisisce altri dati da cui origina gli Elenchi: Nuclei Famigliari con specifica censimento Socio-Sanitario
della località di provenienza; Composizione N. F.: numero componenti, nominativo Capo famiglia, quanti maschi 
e femmine, anziani, adulti e bambini, religione professata, nazionalità ceppo etnico, professione svolta, lingue 
conosciute, ..; Necessità primarie N. F.: quadro clinico, scolarità, abbigliamento, dieta e alimenti particolari, ..;  

Soccorso e Assistenza sanitaria   

Non tutte le catastrofi provocano numerosi feriti da necessitare l’intervento d’un Posto Medico Avanzato 
(struttura sanitaria campale dotata di autonomia logistica, completa di personale medico/infermieristico/tecnico, di pronta 
mobilitazione, allestita tra l’area dell’evento e gli ospedali di ricovero) ma in tutti gli eventi catastrofici un alto numero 
di persone avrà bisogno venga garantita e in molti casi ripresa l’assistenza sanitaria di base che, prima del 
disastro, si prendeva cura della salute pubblica. Tra coloro colpiti dal disastro potrebbero esserci bambini 
bisognosi di cure, persone anziane, deboli e magari malate da tempo, e disabili anche gravi; la fragilità della loro 
vita è sconvolta dalla improvvisa calamità.   

Servizi Socio – Assistenziali 
 
La Protezione Civile riesce a ridare un casa, o meglio una tenda, per qualche tempo, a coloro che non sanno più 
dove andare; queste condizioni instabili però, in persone sane che tutto ad un tratto si trovano senza niente, 
possono, se non assistite, diventare una minaccia per la loro salute.   
 

- Predisposizione area e Allestimento alloggiamenti e servizi  
- Confezionamento e Distribuzione pasti 
- Censimento fabbisogni socio – sanitari  
- Assistenza Anziani 
- Assistenza Bambini 
- Mediatori culturali (per una migliore assistenza alle persone straniere coinvolte) 
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>>   la catena dei soccorsi in un evento straordinario …  

Richiesta, Ricerca, Attivazione all’impiego  

il Comune di … chiede urgente AIUTO   

l’ Agenzia Regionale PC allerta e attiva la SOR CRI che a sua volta inoltra richiesta urgente alle SOP per “.../… /… /”; 
ogni SOP l’invia alle SOL che verificata la disponibilità nelle loro Unità la ritornano alla SOP e da questa alla SOR che 
provvede ‘all’attivazione del Personale, attrezzature e automezzi’ dandone comunicazione scritta alla SON e 
all’Agenzia Regionale PC.  

 

Preparazione e controllo alla partenza dalla sede CRI  delle Attrezzature Sanitarie & Logistica, degli  
Automezzi, dei Generi di 1^ necessità messi a disposizione                               

Servizi in loco 
 
Coordinamento   visione d’insieme, contatti con Autorità Locali, organizzazione & priorità, ….      
Segreteria              da Censimento Popolazione in corso elenchi per: …., ….,  necessità particolari, etnia, n° bimbi, ..;  
                                   da Elenchi Operatori, Attrezzature, Mezzi:  si evidenzia che occorre a breve …/…  e fa richiesta a SOR 
Logistica                 predisposizione e montaggio ‘primi ‘Alloggi Popolazione & Servizi ….     
Sanitario & Psico  primi interventi  in collaborazione con l’ASL e i Medici del territorio                                   
Cucina                     distribuisce un pasto caldo  agli sfollati e poi anche ai Volontari  
Segreteria              stila:  turni servizi …..  organigramma minimo …  &  …. 
Socio-Assistenziale, APG   primi interventi 
Cucina                     fa ‘nota acquisti per pranzo e cena giorni successivi …                         
 

 

 Terremoto Emilia - Centro di Accoglienza di Reggiolo 31 maggio 2012 ‘in allestimento’
(alcune delle tende del PMA Farnese Parma in questo Evento sono in funzione alloggiamenti per la popolazione) 

    

 

Formazione    per svolgere bene e in sinergia qualsiasi servizio nel poliedrico ambito 
operativo la CRI  organizza i Corsi: Base (OP.EM), Qualificazione (Specialisti), Coordinamento 
(Delegati e E/D Manager), Didattica (Istruttori) ai quali possono accedere tutti i Volontari CRI.  
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	Servizi in loco

